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di Marika Giovannini

Oval Piné, speranze al lumicino
Il Coni ha pronto il piano B:
«Proposte alternative per Baselga»
Confrontocon ilpresidenteMalagò.All’IceRink forse rimarranno leParalimpiadi

TRENTO Ieri, in Piazza Dante, lo
ha ripetuto anche il ministro
delle infrastrutture e trasporti
Matteo Salvini: «Sulle Olimpi-
ad i M il an o- Co rt in a l ’i np ut è
quello di correre». Ma per Ba-
selga di Piné — e il suo Oval
— il tempo è ormai agli sgoc-
cio li. N el po meri ggio di i eri,
com e an nu nc i ato , il d es ti no
dell a sede olim pica de ll’alto-
piano di Piné — insidiata dal
Co mu n e d i Tori no e da l s uo
Oval iridato, datato 2006 — è
sta to af front ato in u n inco n-
tro online a tre tra il presiden-
te d e l l a P r o vi n c i a M a u r iz i o
Fugatti, il presidente del Coni
Giovanni Malagò e il sindaco
di Baselga Alessandro Santua-
ri.

«U n i nc on tro i nte rl oc uto -
rio, nessuna decisione defini-
tiva è stata presa» hanno pre-
cisato Fugatti e Santuari in se-
ra ta . M a le p ros pe tt ive s em -
b r a n o n e r e p e r P i n è . E , d e l
re sto , co s ì è p a r so i n q ue st i
giorni , t anto ch e su ll’altopia-
no in molt i orma i danno per
persa la partita.

«Nel corso dell’incontro —
sintetizza in una nota il sinda-
co Santuari — si è valutata la
si t ua zi o ne , l o s t ato d el pr o-
getto e le criticità in essere. A

seguito de l colloqui o verran-
no for ma liz za te d a p ar te d el
Coni nei prossimi giorni pro-
poste alterna t ive, nel l’ambito
de ll ’even to 20 26 e n on s ol o,
per l’impianto sportivo di Ba-
selg a d i P iné, a s eguito del le
quali verranno fatte le dovute

valutazioni congiun te tra Co-
mune e Provincia. Quest’u l t i -
ma conferma peraltro l’impe-
gn o p er la co mu nit à p in eta -
n a » . S o n o p r o p r i o q u e s t e
«p r op o s te a l te rn a t i ve» a l a -
sciare intendere che su Torino
ci sia ormai più che un orien-

tamento. Anche se, si è affret-
tato a precisare ieri Fugatti, la
decisione «spetta al Trentino
m a a n ch e a g l i a l tr i te r ri to r i
coinvolti».

Un punto fermo si d ovreb-
be sa pe re c om un qu e lu ne dì
pro ss im o. Qu an do , s eco nd o

le ind iscre zion i, la dire zion e
dovrebbe essere ufficializzata
in un a conferenza stam p a —
a Baselga o a Trento — con lo
stesso Malagò. Ed è probabile
ch e i n q ue ll’occa sio ne si co -
munichi la definitiva resa del
Trentino sull’appuntamento a
c i n q u e ce r c h i p i n e t a n o . L a
contropartita — il piano B, in
s os t a n za — s a re b be qu i n d i
composto da un calendario di
eventi di interesse internazio-
nale che possano compensare
la perdita del valore olimpico.
Magari lasciando a Pinè le Pa-
ralimpiadi (come lascerebbe-
ro intendere le parole del sin-
da c o). E mag ari p ort and o i n
valle qualche centro federale.
Come, ad esempio, quello del
tiro con l’arco, disciplina pra-
ticata proprio nella zona dello
stadio del ghiaccio.

M a i l m o n do d e l l o s p o r t
trenti no non moll a. Ier i l’ap-
pe ll o la n ci ato d al le a ss o c i a-
zioni del ghiaccio e dalla fede-
razione per salvare Pinè è sta-
to firmato anche dai campio-
ni de l ghia ccio pin e tani — e
a t l e ti o li m pi c i — A r ia n na e
Pietro Sighel. Mentre a inter-
ven i re a f avo re d i B as e l ga è
s t a t a a n c h e K a t i a R o s s a to ,
consigliera di Fratelli d’Ital i a :
« N e l l ’ i n a u s p i c a b i l e c a s o i n
c u i s i d o v e s s e o p t a r e p e r
l’Oval di Torino è fondamen-
tale che il territorio riceva un
in d en n iz zo c he p er m et t a d i
rilanciare la zona dal punto di
vista turistico e sportivo. Sarà
fo n d am e n t al e u n c on f ro nto
con il territorio per riuscire a
va l o ri z z a re l a pi s ta da s ho r t
track e l’area attorno fino alla
sponda del lago».
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Università

di Marzia Zamattio

«Ospedale,benealDesert
purchénonsiacompresso
Spazi idoneipermedicina»
Il rettore Deflorian avverte: «Non perdiamo tempo»

Visione

Il rendering

dell’Oval Piné

disegnato

dall’architetto

Alessandro

Zoppini e

presentato

in consiglio

comunale

a Baselga

a novembre

TRENTO Se il primo pensiero va
alla Scuola di medicina, «che
sia all’interno del nuovo Polo
o s p e d a l i e r o e u n i ve r s i t a r i o
del Trentino o nelle immedia-
te vi c i n a nz e » , g l i a l t r i te m i
p re s i i n c o n si d e r a z i o ne d al
rettore dell’Università di Tren-
to Fla vio D eflo rian in m erito
al dibattito sulla collocazione
del nuovo ospedale si focaliz-
z a n o p r i nc i p a l m e n t e s u g l i
spazi della nuova realtà, «che
n on s i a no ri d o tt i p e ns a n do
agli sviluppi futuri del Polo» e
sui tempi «che siano stretti: è
a u s p i c a b i l e d e c i d e r e e n t r o
qua lch e se tti mana ». Un m o-
nito giu nto an che da l gover-
natore Maurizio Fugatti in ri-
sposta al sindaco Franco Iane-
se ll i c he i nv it ava a r if le tte re
an co ra , e p ure d a i s in da ca ti
confederali. E se il rettore pro-
pende per l’area al Desert sug-
gerendo di valutare l’utilizza-
re degli spazi delle caserme, è
più prudente sull’ipotesi fuori
ci t tà : « Ne s su na pr ec lu si o ne
a p r i o r i s ti c a , m a d i ve rr e b b e
più complicato per i trasporti
e i collegamenti».

Professor Deflorian, dopo
l’invito a un’ulteriore rifles-
si o ne da p ar te d e l s i n da co
Franco Ianeselli nel bilancio
di fi n e anno, si è riaperto il
diba ttito su l luo go dove far
na s ce re i l nu ovo o s pe da le ,
prin cipalm ente tra l’area a l

Desert e San Vincenzo. Oltre
agli spazi da r i cavare per la
Scuola di medicina, qual è la
sua po sizi one sul la loc ali z-
zazione del polo?

«Noi, come Università non
e n t r i a m o n e l m e r i t o d e l l e
sce lte s an ita ri e, m a si cco me
nel 2023 si va verso una pro-
g r e s s i va i n te g r a z i o n e d e l -
l ’ A z i e n d a s a n i t a r i a c o n l a
Scuola di medicina anche dal
punto di vista degli spazi, non
solo per Medicina e Chirurgia
ma anche per le varie speciali-
tà mediche attivate e la collo-
caz io ne d ef ini ti va de ll e pro-
fes si oni infe rm ier is ti ch e s a-
nitarie in un unico polo sani-
t a r i o , s e r vo n o s p a z i i d o n e i

per le aule e per qualche strut-
tura di servizio attorno».

In quale area sarebbe me-
gli o coll oca re il n uovo Polo
ospedaliero e universitario?

« H o s e m p r e s ot t o l i ne a t o
che al di là delle questioni ur-
ba ni st ic he , po li ti ch e e de gl i
Ordi ni profess i ona li si tenga
conto di non prendere in con-
sidera zione un o spazio com-
presso, in vista di una espan-
sione futu r a del Polo, dei vo-
lumi: si sta pe nsando d i rea -
lizzare un ospedale che serva
pe r i p ro ss i mi 5 0 a nn i , n on
possiamo ripensarci tra qual-
che anno».

L’area al Deser t è vi sta di
buon grado dalla Provincia e

Rettore

Il professor

Flavio Deflorian

da tempo invita

a realizzare la

Scuola di

medicina

all’interno del

nuovo Polo

ospedaliero

dagli ingegneri, mentre i sa-
ni ta ri p ro pe n do no pe r S an
Vincenzo.

«Ci sono ragioni certamen-
te vali de per l’area al De ser t .
L a m i a p r e o c c u p a z i o n e i n
passato era per la presenza di
un’area pi ù s tret ta ri spe tto a
quella di San Vincenzo, ma se
c o n l ’ i n c l u s i o n e d i a l c u n e
aree li mitrofe si va verso una
situazione più comparabile a
S a n V i nc e n zo , a l l o r a v an n o
bene e soppesate entrambe le
so l uz i on i . C e rt a me n te, s erve
fare un’analisi molto obiettiva
e priva preconcetti da parte di
t ut t i i s o gg e t ti co i n vo lt i , s o
bene che la giunta provinciale
su San Vincenzo ha altri pro-
get ti l egat i al l a mu sica, pe rò
non vorrei fosse un elemento
troppo bloccante, credo serva
fare una discussione aperta e
nell’arco di qualche settimane
decidere, serve poi nominare
u n c o mm i s s a ri o e d e n t ra r e
ne l vi vo d el l a q ue s ti o ne . L o
dice anche Gios Bernardi dal-
l’alto dei suoi 100 anni».

Tra l e p roposte c’è an che
la coll ocazi one tra T rento e
Rovereto, cosa ne pensa?

«N on gi ud ica nd o l ’i pote s i
dal punto di vista organizzati-
vo s a n i t a r i o , i m m a g i n o s i a
u n a s c e l t a p o l i t i c a p e r u n
ospedale provinciale e per de-
potenziare il Sa nta Mar i a d el
Carmine di Rovereto. Dal pun-
t o d i v i s t a d e l l ’ U n i ve r s i t à ,
usci re dal la cit tà im plica p iù
t r a s p o r t i e c o l l e g a m e n t i ,
mentre al Desert sono più fa-
ci lme nte ges ti bil i m a n on ci
sono veti aprioristici. Inoltre,
in que ll’area c ’è l a zona d elle
ca se rm e, da a n ni s i pa rl a d i
riutilizzare quegli spazi...».
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S.Vincenzo
Lagiunta
provinciale
haprogetti
musicalima
non blocchi
il dibattito

Fuori città
Nessuna
preclusione
servono
però
collega-
menti

La vicenda

 Ieri si è

svolto un

incontro a tre

tra il

governatore

Maurizio

Fugatti, il

sindaco di

Baselga

Alessandro

Santuari e il

numero uno

del Coni

Giovanni

Malagò

 Sotto la

lente, la

possibilità di

spostare le

gare di

pattinaggio

velocità di

Milano-Cortina

a Torino,

togliendole a

Baselga

Il dibattito

Ianeselli: riflettere
Fugatti: nodo tempi

Il sindaco Ianeselli ha

detto che «serve un

supplemento di

riflessione». Il presidente

Fugatti: «Al Desert è una

scelta del 2016. Riaprire

il dibattito rischia di

allungare i tempi»

Gli ingegneri:
«Sceltagiàpresa»

Confermano la scelta del

2016 gli ingegneri: «Da

allora le esigenze

della città non

sono cambiate,

la discussione

sia fatta su dati

tecnici»

I sindacati:bisogna
decidereabreve

I sindacati indicano «non

più di qualchemese»

per decidere

«dentro una

strategia

compiuta per la

sanità

territoriale»
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